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Sbloccata all’improvviso la situazione del presidente e dei due membri della partecipata

Francesco... si leva
Colpo di scena: i vertici di Csp lasceranno le poltrone il 31 dicembre

Lo Sport
Pallanuoto, martedì 
al Palagalli Italia-Georgia
(pag. 13)

Basket. Sabato a Ladispoli
il raduno per aspiranti
cestiste dai 5 agli 11 anni

La situazione 
si è sbloccata 
all’improvvi-

so, come un ful-
mine a ciel sereno. 
Senza preavviso, 
sono così arrivate 
le dimissioni del 
cda di Civitavec-
chia Servizi Pubbli-
ci, messi nel mirino 
dalla maggioranza 
e in particolare da 
parte di essa per 
tutta una serie di 
situazioni. 
Un colpo di scena 
che avrà senz’altro 
anche effetti politi-
ci, ma non  a brevis-
simo termine. Quel 
che conta è che 
Francesco De Leva, 
Vittoriana Megni e 
Pietro Degli Effet-
ti alla fine si sono 
arresi al pressing, 

raggiungendo un 
accordo diretta-
mente col sindaco 
Ernesto Tedesco 
per lasciare i rispet-
tivi posti di coman-
do della Csp al 31 
dicembre prossi-

mo. Caso piuttosto 
particolare, perché 
non chiuderanno 
quindi il bilancio, 
cioè la vera fonte di 
ogni contestazione 
a maggior ragione 
quando si parla di 

società partecipate.
A occuparsi dei 
conti, a detta di 
tutti deteriorati in 
manieranotevole a 
partire dal maggio 
scorso, e cioè da 
quando è andata a 
regime la raccolta 
differenziata porta 
a porta, saranno i 
prossimi ammini-
stratori. 
Appunto, chi? Qui 
si entra nel buio 
più totale, anche se 
è ragionevole pen-
sare che si ripartirà 
da quel bando che 
il Comune aveva 
fatto partire tempo 
fa e poi interrotto 
davanti alle “dif-
fide” dei dirigenti 
che hanno presen-
tato poi le dimis-
sioni. 
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La banchina 23 del porto commerciale resta a un operatore storico del territorio

Asdp-Traiana, qua la mano
Di Majo: “Attesi importanti vantaggi in termini di crescita dei traffici e mantenimento dei costi”

Il presidente 
dell’AdSP, France-
sco Maria di Majo 

e il presidente della 
Traiana S.r.l., Ugo la 
Rosa hanno firmato 
l’estensione, alla so-
cietà locale, della 
concessione della 
banchina 23 del 
porto commerciale.
Una delle più im-
portanti imprese 
che operano nel 
principale scalo la-
ziale, da oggi e fino 
al 2030, potrà 
quindi gestire, oltre 
ai piazzali di cui già 
dispone, 390 metri 
di banchina, la n. 23 
appunto, che le con-
sentiranno una 
maggiore pianifica-
zione dei traffici 

esistenti e di quelli 
futuri.
“Finalmente il porto 
di Civitavecchia si 
dota di un terminal 
merci alla rinfusa 
multipurpose che lo 
renderà maggior-
mente competitivo 
non solo dal punto 

di vista dei traffici 
ma anche della si-
curezza nella ge-
stione delle merci”, 
dichiara il presiden-
te della Traiana 
S.r.l., Ugo la Rosa. “A 
partire da oggi 
saremo, quindi, in 
grado di ottimizza-

re e strutturare al 
meglio i nostri  traf-
fici, soprattutto 
quelli sui quali, da 
tempo, stiamo lavo-
rando”, sottolinea 
La Rosa.
“Finalmente, dopo 
un lungo iter, abbia-
mo definito, oggi, 
l’estensione della 
concessione in 
favore di uno dei 
concessionari stori-
ci del porto di Civi-
tavecchia che non 
ha mai smesso di 
credere nelle poten-
zialità del settore 
delle merci alla rin-
fusa, benchè tale 
settore attraversi 
una fase congiuntu-
rale internazionale 
non favorevole”, 

spiega il presidente 
dell’AdSP, Francesco 
Maria di Majo.
“Con la concessione 
quasi totale della 
banchina 23, l’AdSP 
potrà beneficiare di 
importanti vantaggi 
sia in termini di cre-
scita dei traffici, 
come indicato nel 
piano economico fi-
nanziario della Tra-
iana, sia in termini 
di riduzione dei 
costi di manuten-
zione ordinaria e 
straordinaria. Tale 
concessione, tra l’al-
tro, non impedirà la 
fruibilità regola-
mentata della ban-
china 23 da parte 
delle altre imprese”, 
conclude di Majo.

Il 3.4.5. dicembre uu.ss. si sono 
tenute le elezioni per il rinnovo 
della Assemblea nazionale dei 
soci del fondi di previdenza com-
plementare “Previambiente”, in 
occasione delle quali è stato elet-
to, tra i trenta componenti rap-
presentanti delle fonti istitutive 
imprenditoriali, anche l’avv. Pao-
lo Iarlori, in qualità di dirigente di 
Civitavecchia Servizi Pubblici Srl.

E’ la prima volta, in circa venti 
anni di storia di Previambiente, 
che nella assemblea nazionale 
dei soci viene eletto un rappre-
sentante di Civitavecchia e, più 
in particolare, della società del 
Comune di Civitavecchia che ge-
stisce il servizio di igiene urbana 
nel nostro territorio comunale.
“Ringrazio le aziende aderenti a 
Previambiente e l’Associazione 

imprenditoriale Fise Assoambien-
te per la fiducia riposta nella mia 
persona. La mia designazione ed 
elezione costituisce certamente 
un importante riconoscimento 
per Civitavecchia e per la società 
del Comune, la Civitavecchia Ser-
vizi Pubblici Srl, che si afferma 
come una realtà importante nel 
panorama nazionale delle azien-
de attive nei servizi ambientali”.

Csp: per Iarlori incarico a Previambiente
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Arrivano gli assegni di cura
L’assessore Riccetti: l’avviso pubblico per i non autosufficienti un’occasione 
che le nostre famiglie devono saper cogliere. C’è tempo fino al 31 dicembre  

Sono aperti i ter-
mini per par-
tecipare all’av-

viso pubblico per 
l’erogazione di “as-
segni di cura”, ser-
vizi ed interventi in 
favore di soggetti 
non autosufficienti 
(come da legge re-
gionale 23 novem-
bre 2006 n. 20). A 
darne notizia è l’as-
sessorato ai Servizi 
sociali di Civitavec-
chia, Comune ca-
pofila del distretto 
socio-sanitario 1 
Roma4, ci sui fanno 
parte anche Allu-
miere, Santa Mari-
nella e Tolfa.
Come spiega l’As-
sessore, Alessandra 
Riccetti, “L’assegno 
di cura è finaliz-
zato all’assistenza 
domiciliare diret-
ta erogata tramite 
idoneo organismo 
individuato dall’Uf-
ficio di Piano del 
Distretto Sociosani-
tario 1 Roma 4 op-

La Lega Giovani 
raccoglie giocattoli

Continua l’impegno in piazza della Lega 
Giovani di Civitavecchia, che dopo le re-
centi iniziative ha scelto di dedicare una 
specifica giornata alla solidarietà. Si svol-
gerà infatti sabato 14 dicembre la Rac-
colta dei giocattoli “Regala un sorriso”, 
ideata per rispondere alle esigenze delle 
famiglie più bisognose. Appuntamento 
al banchetto che sarà allestito dai Giova-
ni della Lega sabato 14 dicembre a largo 
Monsignor d’Ardia (zona Madonnina). 

pure all’assistenza 
indiretta, qualora 
quest’ultima sia 
fornita da organi-
smi del Terzo Set-
tore (in possesso 
dei requisiti stabi-
liti dalla legge per 
lo svolgimento dei 
servizi di assisten-
za domiciliare ed 
aiuto personale a 

non autosufficien-
ti, iscritti al regi-
stro distrettuale dei 
soggetti gestori dei 
servizi alla perso-
na) o personale di 
accudimento, as-
sunto con regolare 
contratto di lavoro 
(e necessariamente 
iscritto al registro 
distrettuale degli 

assistenti alla per-
sona). La platea per 
questo interven-
to è piuttosto am-
pia, comprendendo 
soggetti non auto-
sufficienti sia par-
zialmente che to-
talmente (ma anche 
temporaneamente) 
non autosufficienti. 
Sulla base di una se-
rie di certificazioni 
da presentare, tra 
cui l’Isee del nucleo 
familiare, sarà stila-
ta una graduatoria 
per stabilire l’entità 
dell’assegno. I ter-
mini per presentare 
domanda scadono il 
prossimo 31 dicem-
bre e quindi invito 
gli aventi diritto a 
partecipare all’avvi-
so pubblico. A parte 
le informazioni re-
peribili sul sito in-
ternet istituzionale, 
i nostri uffici sono 
a disposizione per 
ogni delucidazio-
ne”, conclude l’As-
sessore Riccetti.
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NEGOZIO DI ELETTRONICA E NON SOLO...
Telecomandi, antenne, sistemi di sicurezza

casse acustiche e tanto altro!

Carrellata di eventi per la raccolta fondi a favore della ricerca scientifica

Un “cuore” per Telethon
Non solo banchetti per ricevere il cioccolato ma anche varie manifestazioni tra musica e sport

Carrellata di eventi 
Telethon per la 
raccolta di fondi a 

favore della ricerca 
scientifica. “Un impe-
gno prontamente ab-
bracciato e divenuto, in 
breve tempo, una mis-
sione collettiva estesa 
a quasi 500 malattie ge-
netiche rare –  spiega 
Anna Battaglini, che dal 
1993 porta avanti ma-
nifestazioni di raccolta 
fondi in città – La Fon-
dazione Telethon, della 
quale sono Coordinato-
re provinciale da 10 
anni, lavora per il pro-
gresso della migliore 
ricerca scientifica su 
queste patologie terri-
bili, affinché la vita di 
milioni di pazienti in 
Italia e nel mondo pos-
sa realmente cambiare. 
Una sfida complessa 
che mette quotidiana-
mente alla prova la for-
za, la determinazione 
ed il coraggio di tante 
persone: ricercatori, 
genitori, pazienti pic-
coli e grandi, donatori 
e volontari”. 
Al fianco di Telethon 
scendono in piazza: 
BNL (tesoriera da oltre 
27 anni) AVIS, ProLoco, 
Azione Cattolica,  
UILDM, ANFFAS, Mari-
nai d’Italia e tanti, tanti 
volontari.

Dopo il successo dei 
primi eventi ovvero la 
nona edizione Trofeo 
di Natale Memorial 
Spartaco Catenacci 
Gara di Pesca da riva in 
porto organizzata 
dall’A.S.D. Pescagoni-
smo di Civitavecchia e 
Note di Natale 8^ edi-
zione Concerto di Cori 
organizzato dalla Filar-
monica di Civitavec-
chia, spazio ai nuovi 
appuntamenti. 
Il 14 dicembre il Con-
certo di Natale in Catte-
drale, lo stesso giorno 
BNL apre Casa Tele-
thon. Il 19 spazio a Te-
lethon Zumba al Boow-
ling di Civitavecchia, il 
28 e il 29 l’ultima 
schiacciata dell’anno – 
torneo di Pallavolo 
mentre il 22 previsto il 
Gran Finale. 
Ma non è finita. Previsti 
anche banchetti “cuore 
di Cioccolato”  prodotti 
in esclusiva per Fonda-
zione Telethon dall’a-
zienda torinese Caffa-
rel che vanta una storia 
pluricentenaria nell’ar-
te cioccolatiera, produ-
cendo cioccolato d’ec-
cellenza con grande 
attenzione alla qualità 
degli ingredienti e alla 
selezione delle materie 
prime. Come ringrazia-
mento per una dona-

zione minima di 12 
euro, il Cuore è dispo-
nibile fondente, al lat-
te, e al latte con granel-
la di biscotto. 
Quest’anno inoltre sarà 
possibile richiedere an-
che la confezione rega-
lo da nove cuoricini, 
con una donazione di 5 
euro. 
In particolare il Cuore 
di Cioccolato si potrà 
trovare a Corso Marco-
ni (Negozio Benetton), 
in Via Alberto Mario 
(Negozio Un’Altra Mi-
mosa), a Piazzale degli 
Eroi (Settimana della 
Solidarietà dell’Ammi-
nistrazione Comunale, 
con i volontari della 
ProLoco Civitavecchia), 
alla Diocesi Azione Cat-
tolica e all’Ospedale 
S.Pio AVIS Civitavec-
chia.

Sabato “Good night
and good luck”

Il 14 dicem-
bre  spazio 

alla seconda 
edizione di 
“Good Night 
and good 
luck” in ri-
cordo dei due 
batteristi pre-
maturamen-
te scomparsi 
Eugenio For-
no e Giuseppe 
Caleo. Si terrà 
presso il “villaggio del suono” in via delle Boc-
celle snc dalle ore 18. È organizzato da Psycho 
Readers in collaborazione con Baita Crew, suone-
ranno: Black Rose, Garret, Half Tone Blues, Istinto 
Libero, Lo.co., Rino, T-Vision con special guest Le 
Sporche T-Shirt.
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Conosciamo il piede piatto
Da come riconoscere la riduzione della fisiologica volta plantare a come trattarla 

Per piede piatto si 
intende un piede 
caratterizzato da 

una riduzione della fi-
siologica volta planta-
re, e conseguente au-
mento della superficie 
d’appoggio della zona 
mediale del piede, asso-
ciata spesso a valgismo 
del retropiede con con-
seguente extrarotazione 
verso l’esterno del cal-
cagno. 
Molto spesso nei primi 
anni di vita dei figli, i 

genitori si preoccupa-
no osservando un certo 
piattismo nel bambino 
quando è in stazione 
eretta, tuttavia è im-
portante sottolineare di 
come alla nascita e du-
rante i primi anni di svi-
luppo, un certo grado 
di piattismo è da con-
siderarsi assolutamen-
te fisiologico, spesso 
accompagnato da val-
gismo di ginocchio. Il 
piede infatti presenterà 
ancora uno scarso svi-
luppo del sistema mu-
scolo-scheletrico-lega-
mentoso e un’eccessiva 
presenza di pannicolo 
adiposo.
Il miglior comporta-
mento da tenere duran-
te questi primi anni, è 
quello di aspettare il 
naturale sviluppo del 
piede, monitorando la 
situazione, senza alcun 
intervento di plantari o 
scarpe ortopediche.

Come accennato prece-
dentemente, con la cre-
scita, la conformazione 
del piede tende a mo-
dificarsi sotto la spinta 
dei fattori di sviluppo 
ed ambientali. La mu-
scolatura del piede ten-
de progressivamente ad 
un miglioramento fun-
zionale, con riduzione 
delle lassità legamento-
se e del pannicolo adi-
poso, il piede tende ad 
essere completamente 
sviluppato da un punto 

di vista funzionale tra i 
6 e gli 8 anni, anche se 
in alcuni casi tale svi-
luppo può arrivare fino 
all’età adolescenziale.

Possono esserci diverse 
cause per cui l’evoluzio-
ne di un piede piatto fi-
siologico possa tendere 
ad un quadro patologi-
co, quali:
-	 Idiopatiche (di na-
tura sconosciuta), che 
costituiscono la mag-
gioranza dei casi.
-	 Congenite (pre-
senti fin dalla nascita), 
quali sindrome malfor-
mative complesse.
-	 Acquisite, dovuto 
a traumi, disturbi neu-
romuscolari, infezioni 
ossee, etc.
La diagnosi di piede 
piatto, è fondamental-
mente clinica; tuttavia 
gli esami strumentali 
rappresentano un sup-
porto indispensabile 

per l’inquadramento 
diagnostico e per l’o-
rientamento terapeutico 
(valutazione radiologica 
standard con esecuzio-
ne di radiografie fatte in 
piedi in anteroposterio-
re e laterale, valutazio-
ne con TAC o Risonanza 
solo nei casi di sospetta 
malformazione conge-
nita).
Non sempre il piede 
piatto è sinonimo di sin-
tomatologia, si può ave-
re un piede piatto senza 
riscontrare sintomi di 
alcun tipo. Tuttavia in 
una piccola percentuale 
dei casi possono esservi 
l’insorgenza di sintomi 
vari, quali:
- Dolore e affaticabilità 
in corrispondenza del 
margine interno del pie-

de. Nei casi più gravi il 
dolore è irradiato su tut-
ti e due i lati del piede
-Dolore e possibile in-
fiammazione del tendi-
ne del muscolo tibiale 
posteriore, che va in 
sofferenza a causa della 
caduta dell’arcata plan-
tare.
-Tumefazioni e deformi-
tà del profilo scheletrico
-Possibile insorgenza di 
artrosi dell’articolazio-
ne sottoastragalica

Il trattamento può esse-
re sia conservativo che 
chirurgico:
Il trattamento conserva-
tivo, indicato dallo spe-
cialista, è rivolto a quei 
casi nei quali non sono 
presenti cambiamenti 
della morfologia delle 

strutture anatomiche. 
Tali trattamenti sono 
prevalentemente chi-
nesioterapici (massaggi 
ed esercizi di ginnastica 
rieducativa e di rinfor-
zo muscolare), ortesici, 
con l’utilizzo di un ido-
neo plantare, che ha la 
funzione di sostenere 
la volta longitudinale 
mediale, di correggere il 
valgismo del retropiede 
e ripristinare i corretti 
rapporti articolari, da 
inserire all’interno di 

una congrua calzatura 
sufficientemente strut-
turata da rendere vali-
do ed efficace l’utilizzo 
delle varie ortesi realiz-
zabili.                                                                                                                   
Il trattamento chirurgico 
è riservato ai piedi piat-
ti più gravi che non pos-

sono essere trattati con 
le metodiche incruente, 
consiste generalmente 
in un intervento di atro-
desi con apposizione 
di vite al titanio volta a 
bloccare l’articolazione 
tra calcagno e astragalo 
dopo averle riposizio-
nate con un angolazione 
corretta.

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico



Nel precedente articolo 
abbiamo visto in gene-
rale cosa si intende per 

bullismo, quali sono i ruoli 
coinvolti e le possibili cause. 
Qui vedremo quali sono le pos-
sibili conseguenze di questa 
terribile esperienza che, pur-
troppo, molti giovani vivono 
durante la loro crescita e che, 
da adulti, possiamo vivere sot-
to altre forme come il mob-
bing, l’omofobia, il razzismo, 
ecc. Sul piano psicologico, sia a 
breve che a lungo termine, tali 
conseguenze possono essere 
gravi sia per le vittime, sia per i 
bulli che per gli osservatori. Le 
vittime spesso manifestano il 
disagio innanzitutto attraver-
so sintomi fisici come mal di 
pancia, mal di testa o psicolo-
gici, ad esempio incubi, attac-
chi d’ansia, pianto e forte sen-
timento di rabbia o isolamento 
e chiusura in se stessi associati 
ad una riluttanza nell’andare a 
scuola. Nel caso in cui le vessa-
zioni e i maltrattamenti venga-
no protratti nel tempo, le vitti-
me possono intravedere come 
unica possibilità per sottrarsi 
al bullismo quella di cambiare 
scuola, fino ad arrivare, in casi 
estremi, all’abbandono scola-
stico. Con il passare del tempo 
le vittime manifestano una sva-
lutazione di sé e delle proprie 
capacità, insicurezza, bassa 
autostima, problemi sul piano 
relazionale, fino a manifestare, 
in alcuni casi, veri e propri di-
sturbi psicologici, tra cui stati 
di ansia, depressione, attacchi 

di rabbia, enuresi, disturbi del 
sonno, spossatezza, problemi 
psicosomatici e psicosociali. I 
bulli, invece, possono presen-
tare un calo nel rendimento 
scolastico, difficoltà relazio-
nali, disturbi della condotta 
per incapacità di rispettare le 
regole che possono portare, 
nel lungo periodo, a veri e pro-
pri comportamenti antisociali 
e devianti o ad agire compor-
tamenti aggressivi e violenti 
in famiglia e sul lavoro. I bul-
li manifestano il loro disagio 
sociale, spesso originatosi in 
famiglia, con la violenza. A 

volte, invece, l’origine è l’alta 
autostima e la loro popolarità 
tra i pari e nella scuola che li 
rende ancora più spocchiosi, 
arroganti e persecutori, sfidan-
do le possibili conseguenze e 
i rischi della loro condotta. In 
fondo anche loro sono portato-
ri di un disagio psicologico che 
genera rabbia e freddezza fino 
alla cattiveria pura. L’empatia 
è la grande assente nelle vite di 
questi ragazzi educati al con-
flitto e alla violenza, spesso, 
sin dall’ambiente familiare.

  (continua nella
prossima edizione)
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Visita il sito
www.alessandrospampinato.com

Rubrica a cura del dott.
Alessandro Spampinato
Psicologo e cantautore

Psicologia. I disastrosi effetti si vedono non solo sulle vittime ma anche su aggressori e osservatori  (1° parte) 

LE CONSEGUENZE DEL BULLISMO

RICHIEDI UN PREVENTIVO

Sede Legale e Punto Vendita: Via Buonarroti, 16
00053 Civitavecchia (Rm)



(continua dalla
scorsa edizione)

I fuochi del secondo 
conflitto mondiale si 
avvicinano velocemente 
e Mengele, dopo essersi 
sposato con Irene Scho-
enbein, contro la volon-
tà dei propri genitori, 
poiché di religione pro-
testante e non cattolica 
come loro, nel 1940, ad 
un anno dall’inizio della 
guerra, dopo essere en-
trato a far parte delle SS, 
si arruola ora nel Waffen 
– SS, braccio armato di 
queste ultime, nato nel 
marzo del 1933, il quale 
prevedeva inizialmente, 
una particolare ed at-
tenta selezione dei suoi 
componenti, in base so-
prattutto alla loro razza 

e prestanza fisica.
Josef, dopo alcuni anni 
di militanza ed alcu-
ne azioni che gli fecero 
riconoscere il conferi-
mento di altrettante de-
corazioni militari, ven-
ne ferito e per questo, 
ritenuto non abile ai 
combattimenti nelle 
prime linee, venendo 
così destinato, all’Uffi-
cio Centrale per la Raz-
za e le Colonie (RuSHA), 
con sede in Berlino, ove 
ebbe modo di ritrovarsi 
con il Dottor Von Ver-
schuer, proprio colui 
che lo aveva affascinato 
e stupito per i suoi studi 

antropologici e genetici.
Siamo ora giunti all’i-
nizio della sua carriera 
criminale. Nell’aprile 

del 1943, in piena guer-
ra, Mengele, nominato 
capitano delle SS, vie-
ne comandato in servi-
zio presso il campo di 
concentramento di Au-
schwitz, ed intanto, for-
se anche per questo, il 
rapporto con la moglie 
viene ad affievolirsi. La 
donna non lo segue al 
campo, ma solo di tanto 
in tanto, si reca sul po-
sto a fargli delle fugaci 
visite.
Per Mengele è forse la 
libertà da tutto e tutti, 
trovatosi a rimpiazzare 
un altro medico malato 
e dopo essere divenuto 

capo degli altri medici 
del lager, può finalmen-
te espletare, liberamen-
te e senza che nessuno 

avrebbe potuto 
accusarlo di nul-
la, i suoi esperi-
menti crudeli e 
diabolici, specie 
su alcune cate-
gorie di interna-
ti, ritenuti poi, 
da parte di molti 
esperti, presso-
ché inutili. 
La crudeltà di 
tale sperimenta-
zione sugli esse-
ri umani, è stata 
ritenuta del tutto 
simile a quella 
dimostrata, più 
o meno nel me-
desimo periodo 

storico, dall’Unità 
731 dell’esercito giap-
ponese, che veniva giu-
stificata dalla necessità 
di studiare la resistenza 
del corpo umano sol-
lecitato da fattori e si-
tuazioni estreme, ma di 
fatto, sostanzialmente 
relegata alla sola per-
versione e malvagità di 
alcuni medici nipponi-
ci, che, in quanto tali, 
ed analogamente a Men-
gele, avrebbero invece 
dovuto rimanere fedeli 
al Giuramento di Ippo-
crate, il quale non pre-
vede certo da parte di 
un medico la tortura e 

l’uccisione di un indivi-
duo, ma la sua cura, al-
leviandone per quanto 
possibile, ogni sua sof-
ferenza.
La mission primaria del 
progetto Nazista, era 
quella di favorire e di-
fendere la c.d. “razza 
ariana” ed ecco entra-
re in campo la genetica 
ed i vari esperti, quali  
Freiherr Otmar von Ver-
schuer e naturalmente, 
Josef Mengele, i quali 
iniziarono ad effettuare 
studi, in particolare sui 
gemelli, che venivano 
deportati nei campi di 
concentramento di Au-
schwitz e Birkenau.
Il potere di Mengele, 
è ora giunto al culmi-
ne. All’arrivo dei treni 
contenenti centinaia  e 
centinaia di deportati, 
era lui e solo lui, a sce-
gliere la destinazione di 
ognuno di essi. In cami-
ce bianco, con beffarda 
spavalderia, con un ge-
sto di frustino, decideva 
su due piedi chi avreb-
be lavorato nel campo, 
resistendo in vita co-
munque per solo qual-
che altra settimana, chi 
era destinato immedia-
tamente alla camera a 
gas e chi invece, periva 
ricevendo pure nell’im-
mediatezza, un colpo 
alla nuca esploso dalla 
sua sua stessa pistola. I 

pochi “fortunati”, i ge-
melli, provenienti da 
ogni regione d’Europa, 
venivano destinati ai 
suoi studi e sottoposti a 
efferati esperimenti, di 
fatto godevano però, di 
alcuni “privilegi”, con-
sistenti in una razione 
di vitto più sostanziosa, 
nell’essere utilizzati per 
soli piccoli lavori, nella 
libertà di circolazione 
nel campo ed in quel-
la di indossare i propri 
indumenti. Definito per 
questi suoi comporta-
menti dicotomici, “an-
gelo bianco” o “angelo 
della morte”. 
I deportati appena giun-
ti al campo, scendendo 
dai vagoni, dovevano 
passare una prima se-
verissima selezione, 
che era quella relativa 
all’altezza, indicata con 
una linea tracciata su di 
un muro ed indicata in 
150 centimetri. Josef, 
aveva dato ordini tas-
sativi, affinché, chi ne 
fosse risultato al di sot-
to, doveva essere invia-
to immediatamente alla 
camera a gas per la sua 
soppressione. 

(continua nella
prossima edizione)

Rubrica  
a cura del Dott. 
Remo Fontana
Criminologo -  

esperto in Sicurezza 
Urbana. 

Già Comandante 
Polizie Locali 

di Civitavecchia 
e Tarquinia

I Serial Killer
Assassini seriali. Josef Mengele - L’angelo della morte (2° parte)

Sicurezza, Giustizia
e Legalità
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Vediamo oggi un 
primo piatto sfi-
zioso ed econo-

mico, perfetto anche 
per i celiaci, perché  
preparato esclusiva-
mente con della farina 
di riso e della farina di 
mais. 
Sono gli gnocchi di riso 
con feta, spinaci e cre-
ma di carote, la cui ri-
cetta ci viene proposta 
dal sito PrimoChef.
Questa ricetta leggera 
e golosa, tra l’altro pre-
parata senza uova, ver-
rà poi condita con una 
cremina fatta di carote 
lesse e frullate con una 
parte di feta, altra feta 
a cubetti e spinaci sal-
tati per dare quel toc-
co di “fibra” e di verde 
che non guasta, anzi, 
esalta i sapori! 
Procediamo quindi alla 
preparazione di questo 
primo piatto economi-
co per il vostro pranzo 
leggero e sfizioso!
Come fare gli gnocchi:
Per preparare i vostri 
gnocchi di riso con feta, 
spinaci e crema di caro-
te, versate in una cioto-
la la farina di riso e la 
farina di mais, mesco-

latele tra di loro e uni-
te anche del sale fino. 
Amalgamate le due fa-
rine con dell’acqua a 
temperatura ambiente, 
poi impastate il tutto 
(dopo averlo trasferito 
su un piano da lavoro) 
e lasciate riposare per 
un quarto d’ora. Rica-
vate dei pezzi di impa-
sto che andrete poi ad 
allungare sul piano da 
lavoro, formando una 
sorta di bastoncini, e 
poi tagliando i singoli 

gnocchi con il coltello 
e rigandoli con una for-
chetta o l‘apposito riga-
gnocchi. 
Passiamo ora al sugo: 
sbucciate le carote, ta-
gliatele a rondelle e poi 
lessatele in acqua sa-
lata. Una volta tenere, 
frullatele con poca ac-
qua di cottura, noci o 
pinoli, 50 g di feta gre-
ca. A parte, fate rosola-
re l’aglio in poco olio, 
poi versate in padella 
gli spinaci freschi ben 

lavati, chiudete con il 
coperchio e lasciate 
cuocere. 
Lessate gli gnocchi di 
riso in acqua salata, 
poi scolateli e mante-
cateli con la crema di 
carote. 
Unite gli spinaci dopo 
aver tolto l’aglio e poi 
aggiungete il resto del-
la feta tagliata a cubet-
ti. 
Servite i vostri gnocchi 
ben caldi, e buon appe-
tito!

Ingredienti
(per 4 persone):

• 150 g di farina 
di riso

• 50 g di farina 
di mais 

• acqua q.b. 

• 300 g di spinaci 

• 300 g di carote 

• 200 g di feta greca 

• 2 spicchi di aglio
 

• noci o pinoli q.b. 

• olio extra 
vergine di oliva q.b. 

• sale q.b. 

• pepe q.b.

Difficoltà:
media

Preparazione:
20 minuti

Cottura:
20 minuti

Gnocchi di riso: un primo sfizioso
Ottimi conditi con feta, spinaci e crema di carote. Un piatto economico adatto anche ai celiaci



Il Comitato della Croce Rossa Italiana di Civitavecchia diventa una Filiale
Sabato 30 Novembre, alle ore 11.00 verrà presentata questa nuova importante 
partnership prezzo la nuova Filiale, che sarà ubicata in via S.V.M. Strambi, n. 1, 
a Civitavecchia, che sarà ges�ta dagli Ambasciatori Giuglio Cesare Costan�ni e 
Novella Costan�ni.
Aderendo, il Comitato della Croce Rossa Italiana di Civitavecchia si impegna a 
ggaran�re un sostegno concreto per la sua colle�vità, un supporto a tu�e quelle 
persone che, avendo difficoltà a sbarcare il lunario, presto sono costre�e a 
dover rinunciare alle visite mediche di cui hanno estremo bisogno ed urgenza. 
La Filiale di via Strambi in questo contesto sarà fondamentale per fungere un 
ruolo di Info Point per la ci�à, di informazione e prevenzione della salute. 
SaSarà possibile richiedere visite mediche, presentando regolare documentazione, 
fare donazioni e richiedere info e supporto per il convenzionamento come Super 
Do�ori.

Oggi La Banca delle Visite può contare nel 
territorio nazionale su 35 sportelli e 20 filia-
li, vere e proprie sedi che svolgono la funzi-
one di Info Point. Il sito internet www.ban-
cadellevisite.it è ormai molto seguito con 
più 20.000 uten� ed oltre 40.000 visite 
totali. Ispirandosi al conce�o del “caffè 
sospeso”, di genesi partenopea, La Banca 
delle Visite offre la possibilità di donare un 
contributo finalizzato a sostenere coloro 
che necessitano di una visita medica spe-
cialis�ca, ma non hanno i mezzi economici 
per affrontare subito le loro esigenze sani-
tarie. Il modello organizza�vo ha consen�to 
di creare una rete di solidarietà sociale in 
campo sanitario me�endo al primo posto il 
diri�o alla salute, offrendo le prestazioni 
mediche e donando speranza e un sorriso.
Secondo un rapporto presentato all’Aifa lo 
scorso novembre, nel 2018 oltre 13 milioni 
di italiani non hanno potuto curarsi per in-
disponibilità economica. Banca delle Visite 
rime�e in primo piano il diri�o alla salute. 

Mutuo Soccorso Mba, Health Italia S.p.a e 
la società Health Assistance che operano da 
diversi anni nel mondo della sanità integra-
�va con un’a�enzione par�colare alla pre-
venzione e all’impegno sociale. Da questa 
vocazione solidale nasce la Fondazione No 
Profit, con una vision concreta: “aiutare” in 
ogni declinazione possibile. Dalla pogni declinazione possibile. Dalla promozi-
one dello sport, alle raccolte fondi, fino a 
veri e propri inves�men� a sostegno della 
comunità. Altra importante azionde della 
Fondazione è stata la creazione del Museo 
del Mutuo Soccorso, realtà quasi unica in 
Italia.

La trasparenza assoluta è il principio fon-
dante del proge�o. Sul sito sono riportate
le visite erogate, le persone che hanno rice-
vuto la prestazione e coloro che l’hanno 
donata. Sul sito, nella sezione “Le Storie” e 
sui canali social di Banca delle Visite sono 
visibili le tes�monianze di coloro che hanno 
ricevuto la visita in regalo con video, foto e 
messaggi. Il Presidente di Fondazione 
Health IHealth Italia, Massimiliano Alfieri, ha dichi-
arato: “siamo molto contenti dei risultati ot-
tenuti in questi tre anni con il progetto 
Banca delle Visite che, grazie a un’ idea 
semplice ma efficace, ha consentito di erog-
are significative prestazioni sanitarie a chi 
ne necessitava urgentemente. Sicuramente 
ssvilupperemo intensamente questo proget-
to che ha elevati valori sociali”. 
 

UN AIUTO CONCRETO PER CHI È IN 
DIFFICOLTÁ

LA TRASPARENZA DEL PROGETTO È 
SENZA DUBBIO IL PUNTO DI FORZA

FONDAZIONE HEALTH ITALIA ONLUS - 
IMPEGNO CONCRETO NEL SOCIALE

Fondazione Health Italia ONLUS, già Fondazione 
Basis, nasce nel 2015 per inizia�va della Società 

La tradizione filantropica del caffè sospeso 
napoletano applicata alla sanità italiana. 
È queÈ questo il faro che ha ispirato la Banca 
delle Visite, proge�o pensato per aiutare le 
persone più bisognose che non possono 
perme�ersi visite mediche a pagamento. 
Con la Banca delle Visite invece possono ac-
cedervi grazie alle donazioni di priva� ci�a-
dini o aziende.
Chi vuole, tramite web, può acqusitare una 
prestazione sanitaria che rimane “sospesa”, 
ovvero custodita nel portale della Banca, 
fino a quando una persona indigente non la 
richieda. Ad oggi - riferisce la stessa Banca - 
in tu�o lo s�vale sono state erogate circa 
1.000 visite.

Banca delle Visite, il caffè sospeso della salute che compie 3 anni

Offrire cure a chi non 
può permettersi di pagarle Onlus

ONLUS
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di Carlo Gattavilla
 

Perde di rigore 
il Civitavecchia 
calcio. La quat-

tordicesima giorna-
ta del campionato di 
Eccellenza sentenzia 
la sconfitta dei neraz-
zurri (1-2), la seconda 
interna  in questo tor-
neo, stavolta per mano 
del Tivoli, in una gara 
decisa dal dischetto. 
Per gli ospiti trasfor-
ma Tornatore, per i lo-
cali fallisce Toscano. 
Questo il sunto di una 
partita giocata a viso 
aperto tra due for-
mazioni che si erano 
già affrontate, a metà 
settimana, per l Cop-
pa Italia e che si ritro-
veranno ancora sullo 
stesso “palcoscenico” 
per il return match.
Le note di cronaca: al 
minuto 23 Tornatore 
batte Nunziata ma il Ci-
vitavecchia “ruggisce” 
con Leone. Il suo tiro 
accarezza la traversa. 
Si gioca prevalente-
mente a centrocampo 
aspettando invenzioni 
che non arrivano.
Al rientro in campo 
immediato i rigore 
del Tivoli e Tornatore 
raddoppia. Il Civita-

vecchia calcio si scuo-
te e ridimensiona con 
Cerroni, appena en-
trato dalla panchina 
riaccendendo le spe-
ranze nerazzurre. Lo 
sforzo viene premiato 
ottenendo un calcio 
di rigore sul finire. È 
l’occasione più ghiotta 
per pareggiare i conti. 
Toscano dal dischetto 
si fa ipnotizzare cal-
ciando debolmente sul 
portiere. 
“il risultato è bugiar-
do ed il pareggio ci 
stava tutto - commen-
ta il tecnico Paolo Ca-
puto - a noi la ripresa, 
a loro il primo tempo 

dove abbiamo conces-
so troppo. Comunque 
al di là di tutto sono 
soddisfatto della pre-
stazione dei ragazzi”.
Quando a Caputo si 
chiede sulla scelta 
del rigorista non esita 
nel rispondere chiara-
mente. “Non decido io 
dalla panchina - con-
clude- se il giocatore 
si sente di calciare, 
non intervengo perché 
sono scelte dei ragaz-
zi, che si prendono o 
meno la responsabi-
lità. Comunque non 
facciamo drammi. Si 
va avanti per la nostra 
strada”.

Vecchia, sconfitta indigesta 
Calcio Eccellenza. Lo stop col Tivoli interrompe la serie positiva e lascia 

scorie nell’ambiente. Determinante l’errore dal dischetto di Toscano

Il Santa Marinella fa 
perdere la testa della 
classifica al Città Cer-
veteri, il Tolfa cala il 
poker al Gallese, Csl 
Soccer ancora uno stop 
a Bomarzo. 
È il riassunto della 
quattordicesima gior-
nata del campionato di 
Promozione che ha re-
galato al Tolfa un netto 
successo (0-4) ai danni 
del Gallese, fanalino di 
coda del girone A. Una 
tripletta di Trincia e la 
firma di Superchi fan-
no sognare il popolo 
collinare che ora vede 
avvicinarsi notevol-
mente il podio grazie 
ai 26 punti in classifica 
(e con una partita da 
recuperare mercoledì 
prossimo).
Il Città di Cerveteri 
scende dal trono regale 
che aveva conquistato 
da appena una settima-
na. I “cugini” del Santa 
Marinella hanno im-
posto il pari (1-1) gio-

cando una gara a viso 
aperto. 
Per la cronaca le reti 
sono state firmate da 
Memmoli e Gaudenzi.
Torna a casa con un 
pugno di mosche la 
Csl Soccer. I Leoni non 
vanno oltre il 3-1 a Bo-
marzo con la classifica 
ferma a 5 punti. Il tec-
nico Riccardo Sperduti 
non ci sta. “Contestia-
mo le decisioni arbitra-
li sempre contro di noi 
- tuona - reclamiamo 
un calcio di rigore non 
concesso e che poteva 
riaprire la gara. Non 
nascondo che la mia 
squadra faccia degli 
errori tattici ma le gra-
vi decisioni arbitrali ci 
condannano sempre. 
Nel calcio ci vuole an-
che un po’ di fortuna e 
la dea bendata ci volta 
le spalle dalla prima 
giornata di campiona-
to”.

C. G. 

Promozione: il Tolfa
adesso può sognare
Csl in caduta libera

VIA DON MILANI, 15 CIVITAVECCHIA (RM)

TEL. 328.22.72.330 Stefano / 389.65.20.405 Serena

Tenuta del GattoPuzzo

Azienda agricola specializzata nella produzione
e vendita di ortaggi sotto serra e in campo aperto

AGRICOLTURA IN MOVIMENTO

IL TUO ORTO
IN CITTÀ

TENUTA DEL GATTOPUZZO
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Civitavecchia, rialzati subito
Calcio Eccellenza. La trasferta sul campo del Villalba occasione 
per riscattarsi e rilanciarsi in classifica, ma c’è il nodo under

Il Civitavecchia 
calcio sta met-
tendo a punto 

le ultime rifiniture 
in vista della gara 
esterna, valida per 
la quindicesima 
giornata del cam-
pionato di Eccel-
lenza. I nerazzurri 
saranno impegnati 
sul rettangolo di 
gioco del Villal-
ba. La sconfitta di 
domenica scorsa 
patita col Tivoli è 

ormai un opaco ri-
cordo, cancellato 
via con la classica 
doccia calda del 
Tamagnini.
Bevilacqua e com-
pagni, dunque, 
hanno archivia-
to tutto pensando 
esclusivamente al 
Villalba, dell’ap-
proccio giusto, 
della concentra-
zione massima. 
Come sempre i 
raggi ics delle due 

compagini. Il Vil-
lalba ha 16 punti 
e in casa ha colle-
zionato 3 vittorie, 
3 sconfitte e un 
pareggio. La mar-
cia in trasferta del 
Civitavecchia,con 
i suoi 21 punti, fa 
registrare 2 vit-
torie, 4 pareggi e 
una sconfitta.
Dai numeri, la 
gara dovrebbe es-
sere equilibrata 
ma sarà sempre il 

campo, il giudice 
unico. 
Per quanto riguar-
da la formazione, 
naturalmente dal 
quartier generale 
nerazzurro nessu-
na voce di corrido-
io, almeno per ora. 
Il nodo da scioglie-
re sarà la scelta de-
gli under che come 
sempre disegnano 
l’assetto tattico 
della partita.

Carlo Gattavilla

In Promozione, la 
partita di cartello 
della 15 giornata è 
Grifone-Cerveteri. Le 
due formazioni sta-
zionano nelle parti 
alte della classifica, 
in particolar modo 
i ceriti che grazie ai 
30 punti guadagnati 
fin qui, occupano 
la piazza d’onore e 
puntano dritti al Fiu-
micino capolista.
Il Tolfa, sempre più 
in rampa di lancio, 
ospita nel match po-
meridiano il Monte 
Mario. La compagine 
capitolina, in crisi 
di risultati, sembra 
essere la vittima 
predestinata. L’attac-
cante biancorosso 
Matteo Trincia, fre-
sco di una tripletta 
di domenica scorsa, 
sogna di allungare il 
trend positivo.
Dopo aver fermato 
l’ex capolista Città 
di Cerveteri, il Santa 
Marinella di mister 

Fabrizio Morelli, 
ospita al Tamagnini 
l’Almas Roma. I ros-
soblu galvanizzati 
da domenica scorsa, 
puntano dritti alla 
vittoria che al di là 
di tutto potrebbe 
anche arrivare, visto 
che i capitolini han-
no un punto in più 
(18) dei tirrenici che 
potranno usufruire 
del pubblico amico.
La CSL Soccer, infi-
ne, ospita al Gagliar-
dini il Montefiasco-
ne. I Leoni hanno 
ancora la rabbia in 
corpo per la scarsa 
direzione arbitrale 
avuta a Bomarzo 
che ha determinato 
la sconfitta forse 
ingiusta. La società 
del presidente Vil-
lotti  sta mettendo a 
disposizione del tec-
nico nuovi giocatori 
affinché si riesca a 
lasciare il penultimo 
posto.
C. G.

Tolfa, occasione d’oro
Csl: adesso su la testa

CONCESSIONARIA

Via Luigi Cadorna, 11 Civitavecchia Tel. 0766/500724
E-mail: info@automata2.com | www.automata2.com

dal 1989
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IL TUO PUNTO DI RIFERIMENTO PER ROMA E L’ETRURIA
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Palagalli, profondo azzurro
Il Settebello guidato da Del Lungo martedì (18.30) a Civitavecchia affronta la Georgia

Ormai ci siamo! 
Martedi 17 
alle ore 18,30 

al Pala Marco Gal-
li di accenderanno i 
riflettori sull’ Italia 
campione del Mon-
do di coach Sandro 
Campagna che pro-
prio da Civitavec-
chia inizia una lunga 
stagione agonistica 
internazionale che 
passa proprio dagli 
Europei di Budapest  
(dal 12 gennaio 2020) 
per termimare con le 
Olimpiade nipponi-
che di Agosto.
Civitavecchia ha sem-
pre espresso grande 
calore ed entusiasmo 
per gli azzurri della 
waterpolo ed anche 
questa volta siamo 
convinti che ci sarà 
il gran pienone allo 
stadio del nuoto cit-
tadino,  quello delle 
grandi occasioni: e 
del resto questa sarà 
anche la prima volta 
in vasca da campione 
del mondo di Marco 
Del Lungo, titolarissi-
mo del settebello az-
zurro, protagonista 
indiscusso di questa 
nazionale.

L’Italia insegue
il sogno europeo
Gli azzurri del Set-
tebello dal 10 al 23 
dicembre sono in 
allenamento colle-
giale a Roma, pres-
so il Centro di Pre-
parazione Olimpica 
“Giulio Onesti”, in 
vista dei campio-
nati d’Europa che 
si disputeranno a 
Budapest dal 12 al 
26 gennaio 2020. 
Per il collegiale il 
commissario tec-
nico Alessandro 
Campagna ha con-
vocato una rosa di 
20 giocatori: Jaco-
po Alesiani, Giaco-
mo Cannella, Marco 
Del Lungo, Niccolò 
Figari e Nicolas Pre-
sciutti (AN Brescia), 
Michael Bodegas 
(Barceloneta), Lo-
renzo Bruni, Luca 
Damonte, Vincenzo 
Dolce e Gianmarco 
Nicosia (Sport Ma-
nagement), Pierre 
Pellegrini (Genova 

Quinto), Matteo 
Aicardi, Francesco 
Di Fulvio, Edoardo 
Di Somma, Oscar 
Echenique, Pietro 
Figlioli, Andrea 
Fondelli, Stefano 
Luongo, Vincenzo 
Renzuto Iodice e 
Alessandro Velotto 
(Pro Recco). Nel-
lo staff, insieme 
al CT Campagna, 
l’assistente tecnico 
Amedeo Pomilio, 
il team manager 
Alessandro Duspi-
va, il preparatore 
atletico Alessandro 
Amato, il prepa-
ratore dei portieri 
Goran Volarevic, 
la psicologa Bru-
na Rossi, i medici 
Giovanni Melchior-
ri, Nicola Arena e 
Roberto Vannicelli, 
che si alterneranno 
durante il periodo 
degli allenamenti 
e il fisioterapista 
Luca Mamprin.

A2 uomini: il Pescara 
punisce i rossocelesti
Il Civitavecchia non riesce a ri-
petere le prestazioni delle pre-
cedenti partite, trova sulla sua 
strada un grande Volarevic che 
chiude anzitempo la saracine-
sca e, paga pesantemente, l’as-
senza del bomber Checchini, 
per l’influenza.
SNC subito in vantaggio con 
Romiti, le prime battute offro-
no la sensazione di una gara 
combattuta con azioni che si 
alternano da una parte all’altra, 
ma è solo un fuoco di paglia. La 
partita per il Civitavecchia fini-
sce qui, i Pescaresi nel secon-
do allungano, i padroni di casa 

sbagliano in avanti l’inverosi-
mile.
Giovanili
Gli under 15 hanno travolto 
fuori casa il Latina imponendo-
si con 10 reti a 7 mentre gli un-
der 20 nel match contro l’Anzio 
allo Stadio del Nuoto, si sono 
imposti per 8 reti a 5. I compli-
menti di tutto lo staff vanno a 
Lorenzo Urbani, classe 2005, 
che ha ricevuto la sua prima e 
meritata convocazione con gli 
U20. Infine i piccoli dell’acqua-
gol che nella piscina di Anzio 
hanno fatto vedere tutto il loro 
valore.
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Margutta, la Sardegna è amara
Col Pomezia in campo per rifarsi 
Volley B2 donne. Le aspine risucchiate dal centro classifica
Le sarde non portano di 
certo fortuna alla Margutta 
Litorale in Volley. Dopo la 
sconfitta interna della set-
timana scorsa, incassata al 
Palasport per mano dell’O-
ristano (3-2), il sestetto di 
Alessio Pignatelli torna a 
mani vuote anche dalla pri-
ma trasferta stagionale in 
Sardegna, valida come ot-
tava giornata di andata di 
serie B2. Iengo e compagne 
sono state battute dall’Ol-
bia per 3-1, al termine di 
una gara molto combattu-
ta, soprattutto nella prima 
parte. Ad andare in vantag-
gio sono le padrone di casa, 
con le civitavecchiesi che 
non si sono perse d’animo 
e sono riuscite immediata-

mente a ristabilire la parità. 
Nel terzo set le marguttine 
tornano in svantaggio, vi-
sto che la maggiore capar-
bietà premia le sarde che 
vincono il parziale ai van-
taggi per 26-24. E quando 
serviva la reazione per al-
lungare la sfida al tie break 
ed evitare di tornare a casa 
a mani vuote, la truppa di 
Pignatelli ha perso di con-
sistenza, lasciando campo 
libero alle padrone di casa, 
per il 3-1 finale. 
“Non posso essere soddi-
sfatto – afferma Pignatelli 
– perché abbiamo giocato 
contro una squadra alla no-
stra portata e abbiamo per-
so 3-1. Dobbiamo migliora-
re sotto tanti punti di vista, 

come la gestione tattica di 
alcune fasi della gara e la 
maggiore intensità che ser-
ve in questa categoria. Dob-
biamo chiuderci in palestra 
e continuare a lavorare”. 
Dopo questo ko, la Margut-
ta Civitavecchia scivola al 
settimo posto, raggiunta 
proprio dall’Olbia e a brac-
cetto di Oristano. Sotto solo 
due squadre: Terracina e Vi-
terbo, entrambe in zona re-
trocessione. Nel prossimo 
turno le civitavecchiesi ri-
ceveranno la visita del Vol-
ley Pomezia, terza forza del 
girone con 9 punti in più di 
Iengo e compagne. Servirà 
una vera e propria prova di 
forza per fare risultato con-
tro una delle più forti.

Niente da fare. 
La Cestistica 
Civitavecchia 

ci prova, quasi ci rie-
sce, ma alla fine cede 
le armi nel finale 
alla forte IUL Basket 
Roma. La formazio-
ne targata Stemar 90 
s’arrende 71-65 ai 
capitolini dopo una 
partita combattuta 
e decisa essenzial-
mente da un misero 
3 su 26 dalla lunga 
distanza una parti-
ta in bilico fino a un 
minuto dalla fine. 
Dopodiché, sul 64-
67 per gli ospiti, 
Campogiani prende 
fallo tecnico senza 
motivo, e permette 
al Basket Roma di 
prendere il vantag-
gio decisivo.  Una 
sconfitta che relega i 
rossoneri in quintul-
tima posizione con 
appena 8 punti all’at-
tivo.
«Abbiamo chiuso il 
terzo quarto sopra 

di due lunghezze, 
salvo poi incappare 
nel solito blackout. 
Scandalose le nostre 
percentuali da tre, 
con gli esterni che 
hanno collezionato 
appena due canestri 

su ventitre tentativi. 
Salvo comunque l’in-
tensità e l’atteggia-
mento dei ragazzi». 
Parziali: 17-20, 23-
18, 12-12, 12-17.
Cestistica Civitavec-
chia: Hankerson 23, 

Guilavogui 10, Bot-
tone, Campogiani 
2, Bezzi, Zivkovic 4, 
Bencini, Gianvincen-
zi, Tartaglia 6, Bot-
tone 4, De Simone, 
Spada 13. Allenatore: 
De Maria.

Revolution, a Latina
l’occasione è d’oro

Volley C uomini: rossoblù a caccia 
di punti per provare il sorpassso

È la Revolution Li-
torale in Volley 

la vera antagonista 
del Volley Life Vi-
terbo nel girone A 
del campionato di 
serie C. È questo il 
messaggio lanciato 
dalla formazione 
rossoblu nel match 
di sabato, vinto 
per 3-1 al Palsport 
sull’Appio Roma. 
Dopo essersi portati 
sul 2-0, con un pri-
mo set combattuto 
ed un secondo che 
è stato una vera e 
propria passeggiata 
di salute, Mancini e 
compagni si sono 
permessi il lusso di 
regalare un set agli 
avversari. La trop-
pa rilassatezza da 
parte dei civitavec-
chiesi e i tanti erro-
ri commessi hanno 
infatti permesso 
agli ospiti di riapri-
re, almeno virtual-
mente, la sfida. Ma 
al rientro in campo 
il divario è tornato 
quello di inizio par-
tita e la Revolution 
si è sbarazzata de-
gli avversari con un 
pesante 25-14. Nel 
corso della gara, 
soprattutto nel se-
condo e nel quarto 
set, il tecnico Ales-
sandro Sansolini ha 
avuto modo di man-
dare in campo tutta 
la rosa a propria di-
sposizione: la squa-
dra che ha chiuso la 
partita era imbot-
tita di giovani pro-
venienti dal vivaio 
rossoblu dell’Asp 
come Grossi (2001), 
Mellini (2003), Pie-

roni (2001), Cappa-
rella (2002) e Mar-
co Amoni (1996). 
“Sono soddisfatto 
per la gara dei ra-
gazzi – afferma co-
ach Sansolini – per-
ché sinceramente 
ho avuto sempre 
la sensazione di 
riuscire a portare 
a casa i tre punti 
senza particolare 
difficoltà. Dobbia-
mo continuare così, 
con questa intensità 
e questo impegno. 
Sia i tre punti con-
quistati oggi, che 
quelli della settima-
na scorsa in casa di 
Marino sono davve-
ro ottimi per la clas-
sifica”. Guardando 
la graduatoria del 
girone A, si vede 
una Revolution uni-
ca squadra in scia 
della capolista Vol-
ley Life Viterbo, che 
resta a +3. Grazie al 
bottino pieno con-
quistato sabato, il 
sestetto di Sansoli-
ni si scrolla di dos-
so l’Appio Roma, 
fino a sabato se-
condo a pari punti 
con i civitavecchie-
si, e stacca di una 
lunghezza anche il 
Palianus, scivolato 
in terza posizione 
a -1. E la settima-
na prossima ci sarà 
l’occasione di avvi-
cinare la vetta, vi-
sto che i rossoblu 
saranno ospiti del 
modesto Top Vol-
ley Latina, terzul-
timo in classifica, 
mentre il Viterbo 
farà visita all’ostico 
Palianus.

Cestistica, c’è aria di crisi
Basket C gold. I rossoneri recriminano per l’arbitraggio e sprofondano al quint’ultimo posto
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Continuano gli 
eventi per le fe-
ste dei Natale a 

Tolfa in Collina. 
Ad Allumiere il 14 e 15 
dicembre al Palazzo 
Camerale dalle 16 alle 
20 c’è “Vieni a scopri-
re la magia del Natale” 
che prevede la conse-
gna della letterina e la 
foto con Babbo Natale, 
il truccabimbi, labora-
tori per i più piccoli, 
la tombola natalizia, 
letture animate, pesca 
nataliza, ok il prezzo 
è giusto, coreografie 
di danza e canti nata-
lizi. Il tutto con pop 
corn e zucchero filato. 
L’iniziativa è patroci-
nata da Comune, Re-
gione Lazio e Museo 
Civico di Allumiere e 
vede il contributo del-
le associazioni Eureka, 
Fotografia Click e S15, 
nonché il Museo civico 
di Allumiere, Novella 

Morellini, Dance Word, 
New Dance Evolution 
Center, il centro arti-
stico Marilena Ravaioli 
e gli Amici della Musi-
ca. Sempre domenica 
15 alle 18 spazio alla 
presentazione del ro-
manzo “Hypnos” di G. 
Saladini e V. Mastro-

nardi all’Auditorium 
di Allumiere. Giovedì 
19 l’amministrazione 
comunale capitanata 
da Antonio Pasquini 
incontra i cittadini in 
assemblea comunale. 
Venerdì 20 alle 12 al 
teatro dell’oratorio va 
in scena “Cupido va 

in Pensione della com-
pagnia “Le Zirivajele”. 
Domenica 22 alle 17 
in Auditorium invece 
il Concerto di Natale a 
cura dell’Associazione 
Amici della Musica. 
Continuano gli even-
ti anche a Tolfa. Il 14 
dicembre alle 21 al Te-

atro Claudio in pro-
gramma il Concerto 
di Natale della Ban-
da Musicale G. Verdi, 
mentre il 15 sempre 
al Claudio alle 21 il 
Cinema di Natale, ol-
tre all’apertura del 
Presepi nel centro 
storico e la manife-
stazione “un anno di 
attività con auguri di 
Natale” al Centro An-
ziani. Il 17 al Claudio 
spazio a Tolfa Inter-
national Christmas 
(alle 18) mentre il 18 
nella stessa location 
alle 19 Christmas 
Dance Fantasy. Dal 20 
1l 22 dicembre inve-

ce l’atteso Villaggio di 
Babbo Natale nel cen-
tro storicfo con street 
band, marching band, 
parate, spettacoli di 
fuoco, immagini na-
talizie, cori natalizi, 
gospel, danza aerea e 
molto altro.

Carrellata di eventi ad Allumiere e Tolfa: si parte questo fine settimana

Natale: festa in collina



Allumiere, nella program-
mazione e l’ampliamento 

del nuovo cimitero, è stata 
completata la realizzazione 
dei primi 20 nuovi loculi e 
sono a disposizione per l’as-
segnazione. A dare la comu-

nicazione è il Sindaco Anto-
nio Pasquini che rende noto 
inoltre come prossimamente 
saranno realizzati ulteriori 
100 loculi e per questi, si 
può effettuare la prenotazio-
ne. 

Allumiere: ampliato 
il cimitero con nuovi loculi
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Anche a Tolfa
si accende il fuoco

Anche a Tolfa è stato acceso il fuoco 
per la Madonna di Loreto. 

Terminata la 
c o n f e r e n z a 
sulla sanità nel 

territorio, tutti in 
piazza con “i ragazzi 
della farfalla”, l’Uni-
versità Agraria e la 
Protezione Civile per 
rinnovare la tradizio-
ne dell’accensione 
del fuoco in piazza. 
Ospiti della sera-
ta #MichelaDiBiase 
#EmanuelaDroghei 
#AlessandroDiCori 
#GiuseppeQuinta-
valle #Francesco-
Quagliariello #Ma-
riaCristinaSerra”. A 
scriverlo è il Sindaco 
di Allumiere Antonio 
Pasquini sulla sua 
pagina Facebook che 
spiega anche come i 
fuochi della Madon-
na venivano accesi 
a Fano e dintorni la 
sera del 9 dicembre, 
come del resto anche 
nelle Marche, in Um-

bria e poi nel Lazio.
Una delle più sugge-
stive leggende mar-
chigiane, è senza 
dubbio, quella detta 
“La Venuta” (che la 
Chiesa ha accolto 
come fatto miracolo-
so, ma reale).
Si tratta della trasla-
zione della “Santa 
Casetta di Nazareth”, 
che in un primo mo-
mento si era posata 
sul lido dalmata, at-
traverso l’Adriatico, 
per posarsi definiti-
vamente sopra una 

amena collina, in 
mezzo ad un bosco 
di lauri, sulla sponda 
marchigiana o pice-
na, come si diceva 
allora.
Il fatto miracoloso 
sarebbe avvenuto 
nella lontana notte 
dal 9 al 10 dicem-
bre 1294, allorché, 
sotto un cielo tutto 
trapunto d’oro da 
miriadi di stelle e so-
pra un mare placido 
e sereno, sorretta da 
una corona di Ange-
li che cantavano in 

coro una dolcissi-
ma canzone celeste, 
la “Santa Casetta di 
Nazareth”, tutta illu-
minata di un fulgore 
paradisiaco, fu vista, 
dalle popolazioni at-
tonite, trasvolare sul 
mare e posarsi sur 
un colle del Piceno 
(oggi Marche) detto 
dei lauri, donde lau-
reto e poi Loreto. (...)
La miracolosa vi-
cenda del trasvolo 
dalla Dalmazia alle 
Marche della piccola 
Edicola della Madon-
nina nera di Loreto, 
ha fatto sorgere una 
suggestiva tradizio-
ne prettamente mar-
chigiana detta dei 
“Focaracci” (i “fochi”) 
la quale dura ancora 
oggi a distanza di 
oltre 7 secoli e for-
se, durerà in eterno. 
Trattasi di questo: le 
popolazioni, la notte 

Allumiere: falò in piazza
Il 9 dicembre il tradizionale evento in onore della Santa Vergine Lauretana

dal 9 al 10 dicem-
bre di ogni anno, a 
fianco dei casolari 
sparsi per le campa-
gne e alla periferia 
di ogni paese, accen-
dono grandi fuochi 
in onore della Santa 

Vergine Lauretana ed 
anche (dicono le pie 
donne) per illumina-
re il cammino della 
Casetta della dolce 
Signora che arriva da 
lontano con il Bambi-
nello fra le braccia.


